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I sindacati di polizia protestano.Rivoluzione nei turni: agenti spostati dalle zone che conoscono

Di notte in città solo 6 volanti

BREVI

Lavori sulla Togliatti: i residenti scendono in strada, blocca-
no il traffico e firmano contro il progetto, che in realtà lo
stesso Campidoglio ha intenzione di rivedere. Manifestazio-
ne nel traffico, ieri mattina dalle 7 alle 9, per la raccolta di
firme e discussione in Consiglio a favore della revisione del
progetto dei lavori su viale Palmiro Togliatti: 250 le adesio-
ni solo nella mattinata dai residenti del V, VII e X Munici-
pio, alle quali nel pomeriggio ha fatto seguito, in Consiglio
comunale, un ordine del giorno che chiede «che il Comune
sospenda questo disastro: le centinaia di firme che sono ar-
rivate, denotano la preoccupazione dei cittadini colpiti da
questo corridoio di mobilità, che si sta dimostrando in real-
tà un blocco stradale». (L. Loi./ass)

di Valeria Arnaldi

Solo cinque volanti in servizio
notturno per l’intera area me-
tropolitana di Roma. L’episo-
dio è stato registrato da Fran-
cesco Paolo Russo e Gianluca
Guerrisi, segretari provinciali
Consap Roma-Confederazio-
ne Sindacale Autonoma di Po-
lizia, nella notte tra 30 e 31
gennaio scorso. «Sono gli ulti-
mi dati ufficiali – spiega Rus-
so – ma la situazione non è
cambiata granché. Nonostan-
te le sollecitazioni, il numero
delle volanti è stato aumento
solo a sei, alle quali va aggiun-
ta quella del coordinatore, che
esce esclusivamente nel caso
in cui succeda qualcosa di gra-

ve». Il problema è particolar-
mente evidente nei municipi
periferici, dai quali, spesso, le
macchine sono dirottate verso
il centro.
«Nel parco auto, c’è un defi-

cit di circa quattrocento mez-

zi – aggiunge Russo – Ne è sta-
ta fatta richiesta. Le nuove au-
to sono state consegnate a gen-
naio: sono solo centocinquan-
ta e non vanno ad aumentare
il numero di veicoli ma a sosti-
tuire parte di quelli in dotazio-

ne, i più vecchi, senza contare
che in media, i nostri mezzi
hanno superato i duecentomi-
la chilometri. Da un mese, le
auto nuove sono ferme in atte-
sa di immatricolazione, per-
ché manca la radio, che deve
essere smontata dalle vecchie
e rimontata».
Accanto ai problemi struttu-

rali, quelli organizzativi. «So-
no stati invertiti i quadranti –
dice il segretario Consap – Per
esempio, chi lavorava nella zo-
na nord-ovest è stato mandato
in quella sud, con il risultato
che gli uomini, oltre a essere
pochi, non conoscono le stra-
de nelle quali si muovono».
Organizzativi pure i problemi
per i servizi d’ordine pubbli-
co. «Per coprire le esigenze –
conclude Russo – si prendono
agenti dai commissariati: non
hanno il vestiario adatto, le
donne fanno servizio con i tac-
chi, né la formazione adegua-
ta.» (ass)

Gucci, rapina
Una guardia giurata è stata
rapinata ieri mattina del
plico con all'interno contan-
ti appena ritirati dal nego-
zio Gucci di via Condotti.
L’uomo è stato aggredito al-
le spalle da un bandito che,
armato di una pistola, gli
ha sottratto il plico conte-
nente 35 mila euro.

Mense, bimbi gourmet
Nei piatti dei bambini di
asili e materne arrivano
prelibatezze e prodotti tipi-
ci. Tutti rigorosamente del
Lazio. «Abbiamo siglato
un accordo con l'assessore
alla Scuola del Comune,
Maria Coscia, che prevede
l'inserimento dei prodotti
tipici regionali nelle mense
scolastiche». Lo ha annun-
ciato l’assessore regionale
all'Agricoltura Daniela Va-
lentini.

Salvata dagli agenti
Una donna di 36 anni è sta-
ta salvata dalla polizia do-
po essere svenuta nell’auto
in fiamme in seguito a un
incidente stradale. È avve-
nuto martedì notte in piaz-
za dei Giuochi Delfici, alla
Camilluccia. Gli agenti
hanno notato una Fiat 600
ribaltata e in fiamme e so-
no intervenuti.

Tumori nel Lazio
Nel panorama nazionale
dei tumori il Lazio si piaz-
za sopra la media (304,5),
con un tasso d'incidenza di
tutti i tumori del 318,4 (cal-
colato su 100.000 abitanti).

Proverrebbe da alcuni stabilimenti alimentari e non sarebbe
nociva della provincia sud di Roma la nube maleodorante
che nei giorni scorsi ha allarmato la città. Ieri si è tenuto un
incontro, presieduto dal Dirigente dell’Area Difesa Civile e
Protezione Civile della Prefettura, alla riunione hanno parte-
cipato i rappresentanti dell'Istituto Nazionale di Geofisica e
Vulcanologia, del Noe, dell'Arpa e dei vigili del fuoco. Nel
corso dell'incontro è emerso che «l’emissione di sostanze
maleodoranti, in realtà, ha una probabile natura antropica,
causata da una o più industrie di trasformazione alimenta-
re, situate nella zona sud della Provincia ed amplificata dal-
le particolari condizioni climatiche».

Vertice sulla nube, è “alimentare”Togliatti, corteo contro i lavori


